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Seduta del 4 gennaio 2021 
 
 
Il giorno 4 gennaio 2021 dalle alle ore 9:00 alle ore 19:00 si è tenuto in modalità telematica il 
Consiglio d’Area in Ingegneria Ambientale per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 

 Approvazione quadri ordinamentali della Scheda SUA per il CdL magistrale in Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio (ordinamento a.a. 2021/22) 

 
La votazione viene effettuata mediante Google Form il cui link è stato fornito ai membri del CdA 
prima dell’apertura della seduta telematica. 
Il documento in approvazione è riportato in Allegato 1. 
 
Risultano presenti con votazione esplicita: Professori ordinari: Amorosi; Boni; Crespi; Guercio; 
Polettini; Ricci; Sappa; Serranti; Professori associati: Araneo; Cellamare; Cercato; Chiavola; 
D’Orazio; De Girolamo; Lancia; Leuzzi; Mazzoni; Miliziano; Monti; Piga; Pitolli; Rotonda; Ricercatori: 
Cappelli; Corazza; De Donno; D’Ovidio; Fraccascia; Petrucci; Piccioni; Pizzo; Rizzetto; 
Rappresentanti degli studenti: Batocchioni; Puglisi 
 
Risultano votanti per silenzio-assenso: Professori associati: Attili; Casini; Cerulli Irelli; Fazio; 
Lanzo; Nisticò; Petrucci; Polimeni; Scarabotti; Viotti; Ricercatori: Napoleoni; Sarti; Docenti a 
contratto: De Pratti; Malavasi; Munafò; Rappresentanti degli studenti: Colasanti; Guazzotti; Picca 
 
 
L’esito della votazione è il seguente: 

 51 favorevoli 

 0 astenuti 

 0 contrari 
Il documento risulta dunque approvato all’unanimità. 
 
 

Il Presidente 
Prof.ssa Alessandra Polettini 
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ALLEGATO 1 
 
Quadri ordinamentali della Scheda SUA per il CdL 
magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 
(ordinamento a.a. 2021/22) 
 
 
 
  



 
 

QUADRI ORDINAMENTALI – SCHEDA SUA 2021/22 
CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO (LM-35) 

 
 

 
QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello 

nazionale e internazionale - della produzione di beni e servizi, delle 
professioni (Istituzione del corso) 

 
Le esigenze delle Parti interessate sono state individuate sia attraverso l'analisi di fonti normative, studi e ricerche di 
Alma Laurea, Ordine degli Ingegneri, Confindustria e altre organizzazioni professionali di settore, sia attraverso 
consultazioni dirette. Le aziende sono state consultate, a livello di Facoltà, a partire dal 2006 attraverso il Protocollo 
di Intesa "Diamoci Credito" siglato con Grandi Imprese nazionali, con l'obiettivo di concorrere alla valutazione, 
progettazione e sviluppo di un'offerta formativa adeguata alle esigenze del mondo del lavoro, integrare il processo 
formativo, orientare gli studenti e facilitarne l'ingresso nel mondo del lavoro. In questo ambito si sono realizzati incontri 
a diversi livelli (Comitato paritetico e tecnico) e manifestazioni pubbliche. Ulteriori occasioni di consultazione sono 
state gestite dal CdA in merito all’adeguamento dei percorsi didattici e all’organizzazione di tirocini e tesi di laurea, 
nonché dai Dipartimenti nei rapporti di collaborazione di ricerca. Nell'incontro finale della consultazione del 24 
gennaio 2008, "sulla base delle motivazioni presentate e tenuto conto della consultazione e delle valutazioni 
effettuate precedentemente dalle facoltà proponenti, considerando favorevolmente la razionalizzazione dell'offerta 
complessiva con riduzione del numero dei corsi, in particolare dei corsi di laurea, preso atto che nessun rilievo è 
pervenuto nella consultazione telematica che ha preceduto l'incontro e parimenti nessun rilievo è stato formulato 
durante l'incontro, viene espresso parere favorevole all'istituzione dei singoli corsi, in applicazione del DM270 e 
successivi decreti. 
 
 

   QUADRO A2.a Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i 
laureati 

Ingegnere per l'Ambiente e il Territorio - Percorso Didattico Climate Change Adaptation and Mitigation 
 
funzione in un contesto di lavoro: 
Le competenze acquisite durante il percorso formativo, erogato integralmente in inglese, consentono al laureato 
magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio di operare in un contesto professionale internazionale di elevata 
specializzazione tecnica in diversi campi dell’Ingegneria ambientale, e nello specifico di esercitare la propria piena 
professionalità nella pianificazione, progettazione e gestione di azioni e interventi (anche attraverso opportune opere 
e infrastrutture) finalizzati alla mitigazione del climate change e all’incremento della resilienza del territorio rispetto a i 
suoi effetti adottando un approccio integrato e sistemico. 
 
competenze associate alla funzione: 
Le competenze del laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio si fondano su una serie di capacità 
acquisite nel corso del percorso formativo, che includono in particolare: 
- capacità di impiegare gli strumenti della matematica, delle altre scienze di base e delle discipline 
fondamentali dell'ingegneria civile e ambientale per identificare, formulare, analizzare e risolvere - anche con 
approcci e metodologie innovative - problemi complessi dell'Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, in particolare 
quando questi richiedano un approccio interdisciplinare 
- capacità di progettare, condurre e interpretare esperimenti di elevata complessità su tematiche pertinenti 
l'Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
- capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, la lingua inglese, almeno in ambito tecnico-
scientifico 
 
Nello specifico, le competenze del laureato magistrale relativamente al Percorso didattico Climate Change 
Adaptation and Mitigation riguardano: 
- metodologie e tecnologie per l’osservazione della Terra e degli effetti del climate change, 
- realizzazione e utilizzo di reti di monitoraggio e sistemi informativi territoriali per l’acquisizione e la gestione 
di dati finalizzati al monitoraggio dei diversi comparti ambientali e al controllo degli effetti del climate change 



- pianificazione, progettazione e realizzazione di azioni e interventi per la mitigazione dell’impatto antropico e 
per l'adattamento al climate change in ambito territoriale e urbano 
- valutazione dei rischi dovuti al climate change e progettazione, realizzazione e gestione di azioni, opere e 
interventi di difesa, prevenzione e mitigazione dei suoi effetti 
- politiche e linee guida internazionali sul climate change e loro impatto sulle azioni e sugli interventi di 
pianificazione e gestione dell’ambiente e del territorio 
- gestione delle calamità e scarsità di risorse indotte dal climate change 
- pianificazione e gestione dell'impiego delle risorse naturali 
- modellazione dei sistemi climatici e della loro interazione con i sistemi antropici 
- pianificazione e gestione del trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi 
- progettazione di azioni e interventi di mitigazione delle emissioni di gas serra 
- pianificazione e progettazione delle strategie di recupero di materia ed energia da residui 
- analisi degli effetti ecologici, sociali ed economici di azioni normative, piani di sviluppo e opere territoriali 
finalizzati all’adattamento al climate change e alla mitigazione dei suoi effetti 
 
sbocchi occupazionali: 
Gli sbocchi professionali includono, anche a livello di responsabilità dirigenziale in ambito nazionale o internazionale: 
- pubblica amministrazione a livello nazionale e internazionale (enti, istituzioni, autorità e agenzie di gestione 
e pianificazione territoriale e urbana) come esperto per il controllo e la gestione degli interventi di contrasto agli effetti 
dei cambiamenti climatici 
- grandi imprese dei settori strategici come esperto nella progettazione e realizzazione di interventi di 
mitigazione delle emissioni 
- società di ingegneria come progettista e direttore dei lavori di realizzazione di opere di difesa dagli effetti dei 
cambiamenti climatici 
- società di consulenza come esperto per gli aspetti di adeguamento alle politiche e alle normative nazionali 
ed internazionali relative ai cambiamenti climatici 
- laboratori di ricerca pubblici o privati per la progettazione di soluzioni di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici 
- assicurazioni e società di consulenza per la stima dei rischi indotti dal climate change 
- enti e istituzioni operanti nel campo della ricerca e dell'alta formazione 
 
Per l'esercizio della libera professione nel territorio nazionale è richiesto il superamento dell'Esame di Stato per 
l'abilitazione professionale e la successiva iscrizione all'Albo Professionale dell'Ordine degli Ingegneri del settore 
civile e ambientale. Il superamento dell'Esame di Stato abilita all'esercizio della professione di ingegnere senior 
(sezione A dell'Albo). 
 
 
Ingegnere per l'Ambiente e il Territorio - Percorso Didattico Gestione delle risorse idriche e risanamento 
ambientale  
funzione in un contesto di lavoro: 
Le competenze acquisite durante il percorso formativo consentono al laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente 
e il Territorio di operare in un contesto professionale di elevata specializzazione tecnica in diversi campi 
dell’ingegneria civile e ambientale, e, nello specifico, di esercitare la propria piena professionalità nella pianificazione, 
progettazione e gestione di azioni, interventi, opere e infrastrutture per la gestione delle risorse idriche del suolo e 
sottosuolo e la protezione, tutela e monitoraggio della qualità dei comparti ambientali. 
 
competenze associate alla funzione: 
Le competenze del laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio si fondano su una serie di capacità 
acquisite nel corso del percorso formativo, che includono in particolare: 
- capacità di impiegare gli strumenti della matematica, delle altre scienze di base e delle discipline fondamentali 
dell'ingegneria civile e ambientale per identificare, formulare, analizzare e risolvere - anche con approcci e 
metodologie innovative - problemi complessi dell'Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, in particolare quando questi 
richiedano un approccio interdisciplinare 
- capacità di progettare, condurre e interpretare esperimenti di elevata complessità su tematiche pertinenti 
l'Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 
- capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno la lingua inglese oltre che quella italiana, in 
particolare in ambito tecnico-scientifico 
 
Nello specifico, le competenze del laureato magistrale relativamente al Percorso didattico Gestione delle risorse 
idriche e risanamento ambientale riguardano: 

- - progettazione, analisi delle prestazioni e gestione di impianti per il trattamento e/o smaltimento di acque 
destinate al consumo umano, acque reflue, rifiuti solidi ed effluenti gassosi 

- progettazione, realizzazione e monitoraggio di interventi di messa in sicurezza e decontaminazione di siti inquinati 
- pianificazione e valutazione tecnica di strategie di recupero di materia ed energia da residui urbani ed industriali 
- pianificazione, esecuzione e interpretazione di campagne di analisi, controllo, monitoraggio e diagnostica 



ambientale 
- progettazione e gestione di reti di monitoraggio e controllo ambientale 
- sviluppo di studi di impatto ambientale 
- pianificazione e coordinamento di interventi per la gestione delle risorse idriche 
- progettazione, realizzazione e monitoraggio di opere e infrastrutture per la gestione delle risorse idriche 
- progettazione e gestione di reti di monitoraggio delle risorse idriche e di controllo ambientale 
- sviluppo e impiego di modelli avanzati per la gestione delle risorse idriche e l'analisi di fenomeni ambientali 
- sviluppo e applicazione di sistemi complessi per la gestione delle risorse idriche e dell’ambiente 

 
sbocchi occupazionali: 
Gli sbocchi professionali includono attività come progettista, coordinatore e collaudatore di interventi per la gestione 
delle risorse idriche del suolo e sottosuolo e di prevenzione, controllo e regolazione di processi potenzialmente in 
grado di alterare la qualità dei comparti ambientali.  
Nello specifico, il laureato magistrale può trovare impiego, anche a livello di responsabilità dirigenziale in ambito 
nazionale o internazionale, in: 

- pubblica amministrazione (enti, istituzioni, autorità e agenzie di gestione delle risorse idriche e controllo e 
protezione ambientale) imprese e società di servizi operanti nei settori della gestione delle risorse idriche e 
ambientale (servizi di approvvigionamento e distribuzione dell’acqua potabile, consorzi irrigui e di bonifica, servizi 
di igiene urbana, progettazione e fornitura di impianti di trattamento di effluenti, disinquinamento e smaltimento 
di rifiuti) 

- imprese e aziende operanti nella produzione e utilizzo di strumentazione, sensoristica e sistemi di monitoraggio 
ambientale; 

- settori Acqua, Ambiente e Sicurezza di aziende private 
- settore tecnico di istituti di credito e società di assicurazione 
- società di ingegneria e studi professionali di progettazione nel campo della gestione delle risorse idriche e della 
tutela ambientale 

- enti e istituzioni operanti nel campo della ricerca e dell'alta formazione. 
 
Per l'esercizio della libera professione nel territorio nazionale è richiesto il superamento dell'Esame di Stato per 
l'abilitazione professionale e la successiva iscrizione all'Albo Professionale dell'Ordine degli Ingegneri del settore 
civile e ambientale. Il superamento dell'Esame di Stato abilita all'esercizio della professione di ingegnere senior 
(sezione A dell'Albo). 
 
 
Ingegnere per l'Ambiente e il Territorio Percorso Didattico Tutela del territorio e difesa del suolo  
 
funzione in un contesto di lavoro: 
Le competenze acquisite durante il percorso formativo consentono al laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente 
e il Territorio di operare in un contesto professionale di elevata specializzazione tecnica in diversi campi 
dell’Ingegneria civile e ambientale, e, nello specifico, di esercitare la propria piena professionalità nella pianificazione, 
progettazione e gestione di azioni, interventi, opere e infrastrutture per la tutela del territorio e la difesa del suolo da 
eventi o calamità naturali e da pressioni di origine antropica. 
 
competenze associate alla funzione: 
Le competenze del laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio si fondano su una serie di capacità 
acquisite nel corso del percorso formativo, che includono in particolare: 

- capacità di impiegare gli strumenti della matematica, delle altre scienze di base e delle discipline fondamentali 
dell'ingegneria civile e ambientale per identificare, formulare, analizzare e risolvere - anche con approcci e 
metodologie innovative - problemi complessi dell'Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, in particolare quando 
questi richiedano un approccio interdisciplinare 

- capacità di progettare, condurre e interpretare esperimenti di elevata complessità su tematiche pertinenti 
l'Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

- capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno la lingua inglese oltre che quella italiana, in 
particolare in ambito tecnico-scientifico 

 
Nello specifico, le competenze del laureato magistrale relativamente al Percorso didattico Tutela del Territorio e 
Difesa del Suolo possono essere descritte come di seguito dettagliato: 

- progettazione e conduzione di campagne di analisi dei rischi sul territorio 
- progettazione, realizzazione e monitoraggio di interventi di difesa del territorio per la mitigazione dei rischi naturali 
(piene, inondazioni, terremoti, frane) e delle loro forzanti antropiche 

- interventi non strutturali di zonazione idrogeologica e sismica, e di preavviso e preannuncio degli eventi estremi 
- esecuzione di interventi strutturali di protezione idrogeologica, difesa e conservazione del suolo, a scala sia locale 
che regionale 

- progettazione di interventi di regimazione del territorio mediante opere di ingegneria naturalistica 
- progettazione, realizzazione e monitoraggio di interventi di stabilizzazione e consolidamento di versanti 



- sviluppo e impiego di modelli avanzati per l'analisi di fenomeni ambientali 
- partecipazione all'esecuzione di studi di impatto ambientale 

 
sbocchi occupazionali: 
Gli sbocchi professionali includono, anche a livello di responsabilità dirigenziale in ambito nazionale o internazionale: 

- pubblica amministrazione (enti, istituzioni, autorità e agenzie operanti nella difesa del suolo e nella protezione 
civile) 

- imprese di costruzione e manutenzione di opere, impianti e infrastrutture civili sul territorio 
- studi professionali, società di progettazione e imprese appaltatrici di opere, impianti e infrastrutture per la difesa 
del suolo nonché di sistemi di prevenzione, difesa del suolo e protezione civile 

- società di ingegneria e studi professionali di progettazione nel campo della difesa del suolo 
- enti e istituzioni operanti nel campo della ricerca e dell'alta formazione 

 
Per l'esercizio della libera professione nel territorio nazionale è richiesto il superamento dell'Esame di Stato per 
l'abilitazione professionale e la successiva iscrizione all'Albo Professionale dell'Ordine degli Ingegneri del settore 
civile e ambientale. Il superamento dell'Esame di Stato abilita all'esercizio della professione di ingegnere senior 
(sezione A dell'Albo). 
 
 
 

 
 
 

1. Ingegneri edili e ambientali - (2.2.1.6.1) 
2. Ingegneri idraulici - (2.2.1.6.2) 
3. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze ingegneristiche civili e dell’architettura - (2.6.2.3.1) 

 
 

QUADRO A3.a Conoscenze richieste per l'accesso 

 
Requisiti di accesso 
Per essere ammessi al corso di Laurea Magistrale occorre essere in possesso di titolo di laurea o di diploma 
universitario di durata triennale ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
Prima dell’iscrizione, devono essere accertati sia il possesso dei requisiti curriculari sia l’adeguatezza della 
preparazione personale, secondo le modalità di seguito specificate. 
 
1. Requisiti curriculari 
I requisiti curriculari sono sufficienti se nel corso di laurea o di diploma universitario o di altro corso di studi 
riconosciuto idoneo è stato conseguito un numero minimo di crediti (o carico di studio equivalente) in ciascuno dei 
gruppi di discipline di base di seguito indicati: 

● Matematica, Probabilità e Statistica, Informatica (MAT/03; MAT/05; MAT/06; MAT/07; MAT/08; SECS-S/01; 
SECS-S/02; SECS-S/06; ING-INF/05): min 33 CFU 

● Fisica (FIS/01; FIS/02; FIS/03; FIS/06; FIS/07): min 18 CFU 
● Chimica (CHIM/03; CHIM/04; CHIM/06; CHIM/07; CHIM/12): min 6 CFU 

 
Nel caso di studenti con titolo conseguito all’estero la congruenza con i settori scientifico-disciplinari verrà valutata 
dalla Commissione di ammissione del CAD. 
Deve inoltre essere comprovata la capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, la lingua inglese. In 
particolare è richiesto che, nel corso di laurea o di diploma universitario o di altro corso di studi riconosciuto idoneo, 
siano stati conseguiti almeno 6 CFU in attività formative in lingua inglese, o che si possieda idonea certificazione di 
livello equivalente al B2 (CEFR - Common European Framework of Reference for Languages). 
 
2. Preparazione personale 
La preparazione individuale deve essere tale da garantire un livello di conoscenze adeguato ad affrontare lo studio 
magistrale. La preparazione personale è ritenuta idonea se nel corso di laurea o di diploma universitario o di altro 
corso di studi riconosciuto idoneo è stato conseguito un numero adeguato di crediti (o carico di studio equivalente) 
in ciascuno dei gruppi di discipline di seguito indicati: 

● Teoria e tecnica dei fluidi (ICAR/01; ING-IND/06; ICAR/02) 

    
QUADRO A2.b Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) 



● Teoria e tecnica dei solidi (ICAR/07; ICAR/08; ICAR/09) 
● Fondamenti di ingegneria chimica e ambientale (ICAR/03; ING-IND/22; ING-IND/24; ING-IND/27) 
● Discipline caratterizzanti e affini dell’Ingegneria Civile-Ambientale e Industriale (GEO/05, GEO/11, ICAR/04, 

ICAR/05, ICAR/06, ICAR/10, ICAR/17, ICAR/20, ING-IND/08, ING-IND/09, ING-IND/10, ING-IND/11, ING-
IND/19, ING-IND/31, ING-IND/33, ING-IND/28, ING-IND/29, ING-IND/30) 

 
Il numero minimo di crediti richiesti in ciascuno dei gruppi di discipline suindicati è differenziato in base alla 
valutazione finale (di laurea, di diploma universitario o di altro corso di studi riconosciuto idoneo) secondo quanto 
definito dal regolamento didattico del Corso di Studi. 
Nel caso di studenti con titolo conseguito all’estero la congruenza con i settori scientifico-disciplinari verrà valutata 
dalla Commissione di ammissione del CAD. 
Nel caso in cui i requisiti di ammissione relativi alla preparazione personale non siano rispettati, il candidato è tenuto 
ad adeguare tale preparazione mediante il superamento delle verifiche di profitto nelle relative discipline, con 
modalità indicate dalla Commissione Didattica del CAD in Ingegneria Ambientale. Si precisa che il superamento di 
tali prove di verifica non dà luogo all'acquisizione di CFU validi per il Corso di Laurea magistrale. 
 
 

QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo 

Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio si propone di formare una figura 
professionale di tipo ingegneristico nell'ambito della mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici, della 
gestione delle risorse idriche, della prevenzione e del controllo dell'inquinamento, del risanamento 
ambientale, della tutela del territorio e della difesa del suolo, che sia in grado di analizzare problemi, realizzare 
modelli a supporto delle decisioni, pianificare e progettare azioni e interventi di interesse ambientale e 
territoriale utilizzando approcci, tecniche e strumenti  moderni e innovativi, generalmente interdisciplinari. 
L'intrinseca complessità dei problemi ingegneristici relativi a queste tematiche chiave nel panorama italiano 
e internazionale richiede competenze tecniche specifiche, che vengono sviluppate nel percorso formativo 
secondo tre percorsi didattici distinti: 
 
A – Ingegnere ambientale esperto in Climate Change Adaptation and Mitigation (erogato in lingua inglese) 
Gli obiettivi formativi sono rappresentati dall’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze sulle seguenti 
tematiche: 
- Modellazione dei sistemi climatici e loro interazione con i sistemi antropici 
- Valutazione e mitigazione del rischio idrogeologico connesso ai mutamenti climatici 
- Gestione dei rifiuti e mitigazione delle emissioni di gas serra 
- Osservazione della Terra e gestione delle informazioni territoriali (Geo Big Data) 
- Rilevamento e il monitoraggio dell’ambiente e del sottosuolo 
- Sviluppo sostenibile e pianificazione territoriale e urbanistica 
- Gestione e riciclo delle materie prime e delle risorse naturali 
  
La formazione specifica comprende le discipline di seguito indicate: climatologia delle aree urbane (ICAR/01), 
protezione idraulica del territorio e gestione delle risorse idriche (ICAR/02, GEO/05), gestione sostenibile dei 
rifiuti solidi e mitigazione delle emissioni di gas serra (ICAR/03), osservazione della Terra e gestione delle 
informazioni territoriali (Geo Big Data) (ICAR/06), geofisica per il rilevamento e il monitoraggio dell’ambiente 
e del sottosuolo (GEO/11), economia e legislazione ambientale (SECS-P/01 e IUS/10), tecnologie per la 
produzione di energie rinnovabili (ING-IND/31), sviluppo sostenibile e pianificazione territoriale e urbanistica 
per la mitigazione dei cambiamenti climatici (ICAR/20), stabilità dei pendii e opere di stabilizzazione e 
consolidamento (ICAR/07), recupero e riciclo di materie secondarie (ING-IND/29), utilizzo sostenibile delle 
risorse ambientali (GEO/09) e mobilità sostenibile (ICAR/05). 
  
B – Ingegnere ambientale esperto in Gestione delle risorse idriche e Risanamento ambientale (erogato in 
italiano) 
Gli obiettivi formativi sono rappresentati dall’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze sulle seguenti 
tematiche: 
-  Gestione, riciclo e trattamento delle risorse idriche 
-  Difesa del suolo 
-  Messa in sicurezza e risanamento di comparti ambientali degradati 
- Trattamento delle acque 
- Studio di impatto ambientale 
-  Monitoraggio del suolo, del sottosuolo e delle risorse idriche 
-  Pianificazione e tutela del territorio 
  
La formazione specifica comprende le discipline di seguito indicate: idraulica ambientale e marittima 



(ICAR/01), costruzioni idrauliche applicate alla tutela dell’ambiente e alla difesa del suolo (ICAR/02), bonifica 
dei siti contaminati (ICAR/03), idrogeologia applicata (GEO/05), geotecnica per l’ambiente e il territorio 
(ICAR/07), geofisica applicata all’ingegneria (GEO/11), pianificazione territoriale (ICAR/20), fondamenti di 
chimica ambientale (CHIM/07), trattamento delle acque, studio di impatto ambientale e analisi di rischio 
(ICAR/03), caratterizzazione di siti contaminati (ING/IND 29) e economia e normativa ambientale (SECS-P/01 
e IUS/10), 
 
C – Ingegnere ambientale esperto in Tutela del territorio e Difesa del suolo (erogato in italiano) 
Gli obiettivi formativi sono rappresentati dall’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze sulle seguenti 
tematiche: 
-  Protezione idraulica del territorio 
-  Caratterizzazione e difesa del suolo 
-  Mitigazione del rischio sismico 
- Tecnica delle costruzioni 
-  Messa in sicurezza e risanamento di comparti ambientali degradati 
-  Pianificazione e tutela del territorio 
-  Monitoraggio del suolo, del sottosuolo e delle risorse idriche 

 
La formazione specifica comprende le discipline di seguito indicate: idraulica ambientale e marittima 
(ICAR/01), costruzioni idrauliche applicate alla tutela dell’ambiente e alla difesa del suolo (ICAR/02), bonifica 
dei siti contaminati (ICAR/03), idrogeologia applicata (GEO/05), geotecnica per l’ambiente e il territorio 
(ICAR/07), geofisica applicata all’ingegneria (GEO/11), pianificazione territoriale (ICAR/20), protezione 
idraulica del territorio (ICAR/02), meccanica delle rocce e valutazione e mitigazione del rischio sismico 
(ICAR/07), tecnica delle costruzioni (ICAR/09). 
  
Il percorso formativo si articola in due anni di corso, dei quali il primo è dedicato alla preparazione di base 
precipua di ciascun percorso didattico, mentre il secondo si focalizza su approfondimenti specifici e sulla 
preparazione della tesi di laurea. La ripartizione dei crediti tra i due anni di corso risulta la seguente: 
Primo anno: 
54-57 CFU per insegnamenti di base per ciascun percorso didattico 
Secondo anno: 
33-36 CFU per insegnamenti a completamento della formazione specifica del percorso didattico 
12 CFU a scelta libera dello studente 
17 CFU per la prova finale 
1 CFU per abilità informatiche e telematiche 
  
La quota dell'impegno orario a disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative 
di tipo individuale è pari ad almeno il 60% dell’impegno orario complessivo. 
Il percorso formativo è articolato in semestri, nei quali vengono sviluppate in progressione le specifiche 
competenze e abilità descritte nel dettaglio nei quadri successivi. 
Le modalità e gli strumenti didattici adottati per il conseguimento dei risultati di apprendimento dettagliati nei 
successivi quadri consistono in lezioni ed esercitazioni in aula, attività di laboratorio ed esperienze in campo, 
attività progettuali, visite tecniche, attività seminariali. 
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi viene condotta mediante valutazioni 
formative intermedie (prove in itinere, prove di esonero) ed esami di profitto. 

 
 

   QUADRO A4.b.1 Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare 

conoscenza e   comprensione: Sintesi 
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Il laureato magistrale possiede conoscenze approfondite sull'impiego di metodologie per la 

progettazione, la realizzazione e la gestione di opere e interventi di usuale competenza di un 

Ingegnere per l'Ambiente ed il Territorio, quali la tutela e la protezione dell'ambiente, 

l’adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici e la loro mitigazione, la gestione delle risorse 

idriche, la progettazione e il governo del territorio e la gestione eco-compatibile delle risorse la 

tutela del territorio e la difesa del suolo. Tali conoscenze e capacità sono essenziali per poter 

identificare, affrontare e risolvere, anche in modo innovativo, e attraverso un maturo 

atteggiamento progettuale, problemi complessi che possono richiedere un approccio 

interdisciplinare tipico dell’Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio. 

Al termine del corso di studi, il laureato magistrale consegue la capacità di comprendere i diversi 

aspetti legati al suo settore di studio anche utilizzando testi di natura specialistica. 

Gli strumenti didattici previsti per la acquisizione delle conoscenze e della capacità di 

comprensione sono le lezioni frontali, le esercitazioni e, ove necessario, le attività di laboratorio 

istituzionali nell'ambito degli insegnamenti; le attività seminariali integrative all'interno dei corsi o 

complementari; la partecipazione ad attività esterne (convegni, visite guidate, stages, ecc.). 

La verifica dell’avvenuta acquisizione di tali capacità e dei risultati effettivamente raggiunti 

avviene attraverso prove scritte e/o prove pratiche e/o colloqui orali e per alcuni insegnamenti 

mediante elaborati progettuali. Le modalità di verifica di tali capacità nonché i criteri adottati ai 

fini della loro valutazione sono differenziati a seconda della tipologia e della natura di attività e 

sono dettagliati specificamente nelle schede dei singoli insegnamenti, compilati dal docente 

responsabile all’inizio di ciascun anno accademico. 

 

 

 

Capacità di 

applicare 

conoscenza e 

comprensione 

I laureati saranno in grado di gestire la complessità tipica dei problemi ambientali e territoriali, 

anche attraverso adeguate capacità e abilità progettuali, nonché di formulare giudizi e valutazioni 

critiche sulla base di informazioni limitate o incomplete, considerando le implicazioni 

ecosistemiche degli interventi antropici e i presupposti scientifici che regolano il comportamento 

della biosfera, nonché le responsabilità sociali ed etiche connesse all'applicazione delle loro 

conoscenze e giudizi. 

Specifiche capacità saranno maturate nel campo della progettazione:  

capacità di usare le proprie conoscenze per progettare soluzioni (opere, interventi) a problemi 

complessi, anche poco noti o interdisciplinari, affrontando, con le appropriate metodologie, le fasi 

di management dei relativi progetti e valutando gli effetti sull'ambiente; capacità di 

sperimentazione in condizioni opportune; 

capacità creativa per lo sviluppo di approcci innovativi ed originali;  

capacità di interagire con i processi sociali e culturali;  

capacità di operare in condizioni di incertezza; capacità di articolare studi, anche di elevata 

complessità, tesi a valutare il rapporto costi/benefici, raffrontando diverse soluzioni ad un dato 

problema;  

capacità di aggiornare le proprie conoscenze rispetto allo stato dell'arte della tecnologia anche 

attraverso la capacità di comprensione degli articoli tecnico/scientifici della letteratura 

internazionale di riferimento; capacità di comunicare e trasferire le proprie conoscenze tecniche 

al proprio gruppo di lavoro;  

capacità di rapportare la realizzazione di sistemi alle normative vigenti, verificando il rispetto dei 

vincoli di legge e delle norme tecniche di settore. 

Queste capacità vengono conseguite mediante l'erogazione di specifici insegnamenti in 

presenza, che prevedono lezioni, esercitazioni e attività di laboratorio. 

La verifica dell’avvenuta acquisizione di tali capacità avviene attraverso prove di esame in forma 

orale e/o scritta, e per alcuni insegnamenti mediante la verifica di elaborati progettuali, nonché 

durante la preparazione della prova finale. Le modalità di verifica di tali capacità nonché i criteri 

adottati ai fini della loro valutazione sono differenziati a seconda della tipologia e della natura di 

attività e sono dettagliati specificamente nelle schede dei singoli insegnamenti, compilati dal 

docente responsabile all’inizio di ciascun anno accademico. 

 

 

   QUADRO A4.c Autonomia di giudizio 

                                      Abilità comunicative 
Capacità di 
apprendimento 



 
 
 
 
 
 
 

 
Autonomia 

di giudizio 

L'autonomia di giudizio dello studente viene sviluppata attraverso diverse azioni. 

Nella maggior parte degli insegnamenti sono previste esercitazioni e/o attività di laboratorio nelle 

quali gli studenti singolarmente e/o in gruppo devono provvedere autonomamente 

all'acquisizione, all'analisi e all'elaborazione dei dati per poterne formulare correttamente 

l'interpretazione. Vengono messe a confronto diverse metodologie di analisi e i risultati devono 

essere valutati in maniera critica. 

Inoltre, lo studente, sia nelle relazioni dei lavori svolti in laboratori, sia nella preparazione 

della prova finale, deve essere in grado di valutare quali argomenti debbano essere 

maggiormente approfonditi e reperire documentazione tecnica e scientifica utile allo sviluppo 

e alla soluzione della tematica affrontata. 

L'autonomia di giudizio viene acquisita dallo studente in maniera prevalente mediante attività di 

laboratorio, esercitazioni pratiche, attività progettuali nonché attraverso lo studio individuale. La 

verifica del raggiungimento di tali capacità viene effettuata durante le revisioni degli elaborati 

progettuali prodotti, nella discussione e correzione delle esercitazioni, nella stesura 

dell’elaborato di tesi e durante la discussione della prova finale. 

Con riferimento agli obiettivi di apprendimento associati alla capacità di indagine e alla pratica 

ingegneristica, il laureato sarà in grado di utilizzare metodi appropriati per condurre indagini su 

argomenti tecnici dell’ingegneria per l’ambiente e il territorio adeguati al proprio livello di 

conoscenza e di comprensione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Abilità 

comunicati

ve 

La capacità di comunicare in modo chiaro ed efficace è un requisito particolarmente importante: 

la natura tipicamente interdisciplinare del settore esige infatti frequenti interazioni con soggetti 

provenienti da contesti culturali molto ampi ed assai diversificati. 

In relazione alle capacità trasversali, i laureati nel corso di Laurea Magistrale acquisiranno 

competenze per: 

- comunicare in modo chiaro e argomentare le loro conclusioni, nonché le conoscenze e 

gli orientamenti scientifici ad esse sottese, ad interlocutori specialisti e non specialisti; 

- gestire le relazioni con la pluralità di soggetti, specialisti e non specialisti, coinvolti nei 

problemi di tutela dell'ambiente, dell'uso eco-compatibile delle risorse, della gestione e 

pianificazione ambientale e territoriale, della difesa del suolo e dello sviluppo sostenibile; 

- saper operare in autonomia, ma anche lavorare come componente di un gruppo e 

relazionarsi con soggetti competenti in discipline differenti; 

- coordinare un gruppo, anche a carattere interdisciplinare; 

Tali capacità sono sviluppate nel corso delle regolari attività formative previste e attraverso 

diversi momenti di discussione e confronto nei lavori di gruppo e nelle varie occasioni di incontro 

con rappresentanti del mondo del lavoro (convegni, testimonial, visite guidate ecc). La verifica 

di tali capacità trasversali viene condotta attraverso le prove di esame di profitto (che in generale 

prevedono prove sia scritte sia orali), la revisione degli elaborati progettuali prodotti dagli 

studenti, nella discussione e correzione delle esercitazioni, nonché in presentazioni collettive di 

attività specifiche sviluppate nell’ambito dei singoli insegnamenti, costituendo uno stimolo a 

comunicare nelle diverse forme previste. 

Un ulteriore apporto in tal senso viene fornito dalla prova finale. Essa, infatti, prevede la 

discussione orale di un elaborato adeguatamente articolato su una tematica di interesse con una 

valutazione finalizzata alla verifica, oltre che delle capacità di comprensione, analisi, sintesi, ed 

elaborazione, anche di quelle espositive del candidato. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Capacità di 

apprendime

nto 

I laureati nel corso di laurea magistrale sviluppano quelle capacità di apprendimento che 

consentono loro di aggiornarsi in modo continuo, autonomo ed approfondito, sia per quanto 

riguarda le capacità professionali sia per quanto riguarda le problematiche ambientali e territoriali 

emergenti (a livello locale e a livello globale) in un campo in continua evoluzione. 

Le capacità di apprendimento sono garantite da una padronanza delle conoscenze specialistiche 

e delle metodologie di approfondimento critico che consentono e stimolano un apprendimento 

lungo l'intero arco della vita professionale. Inoltre, tali capacità permettono al laureato magistrale 

di intraprendere studi di livello superiore. 

Coerentemente con quanto già esposto per le altre capacità trasversali, la valutazione delle 

capacità così acquisite viene condotta non solo attraverso le tradizionali modalità di verifica 

dell'apprendimento (prove d’esame scritte e orali), ma anche tramite la stesura di relazioni di 

gruppo o individuali su attività progettuali e/o di laboratorio. Il materiale didattico offerto è molto 

ampio e lo studente è stimolato ad approfondire le sue conoscenze anche attraverso testi riportati 

in bibliografia o autonomamente reperiti. Ciò avviene in particolare durante la stesura delle 

relazioni delle attività di laboratorio e progettuali nonché della prova finale. 

 



 

QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale 

 
Il corso di Laurea Magistrale è completato con una prova finale di 17 CFU nella quale l'Allievo ha la possibilità 
di affrontare un tema rilevante, specifico dell'Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, applicando le 
competenze acquisite. 
La prova finale è un'occasione formativa individuale a completamento del percorso di studi e consiste nella 
stesura di un elaborato prodotto a seguito di un lavoro di tesi su tematiche proprie del corso di studi. 
L'argomento e la tipologia dellelaborato finale di laurea vengono assegnati dal docente a cui lo studente 
sceglie di rivolgersi, nell'ambito delle discipline del corso di laurea. 
La prova finale riguarda l'applicazione di metodologie innovative alla soluzione di problemi specifici anche 
complessi, sotto la guida di uno o più docenti, e spesso con l'aiuto della supervisione di un tutore esterno 
(con attivazione di tirocinio formativo esterno). 
Gli obiettivi dell’elaborato della prova finale di laurea sono: introdurre il candidato all'analisi e 
all’elaborazione personale di informazioni acquisite attraverso una ricerca bibliografica sull’argomento 
assegnato e lo svolgimento di semplici valutazioni; formare il candidato a un’esposizione in pubblico di un 
argomento di carattere tecnico-scientifico. 
La preparazione della prova finale consente pertanto ai laureandi di acquisire sia l’autonomia di giudizio 
richiesta nell’elaborazione critica di informazioni teoriche, di dati sperimentali o di risultati di modelli, sia le 
abilità comunicative nell’esposizione e discussione del lavoro di tesi di fronte alla Commissione di esperti. 
Nell'ambito della fase di elaborazione della prova finale dovranno essere approfondite le conoscenze relative 
alle abilità informatiche e telematiche, che daranno diritto all'acquisizione di 1 ulteriore CFU 

 
 




